~verso il pqdwlmne di‘ S. Tmmmsn;.furme b1 gah. Qual rappt‘esentantx

partiva. il vertice d’un fm-:nalﬂ, i cui
"1£m, l'ﬂrmabl da m&rma:, da so\dau.

il

fn Padova

e e TR

H“sﬁ ﬁﬂwm v ﬁ"’Mﬁ‘ﬂE:ﬂ'ﬂ

Gh onori resi. a, Nmﬂ Bluo de-—.

vono certo tornar molto graditi

C 5 arret m

P&dw& a, dam. Afz. iﬂ-—-—Sem. ﬁaﬁﬂ Tr;m. tﬂqﬁﬂ

gnm‘,umﬁm Per 11 Regno 20 4 —~
M : Pm:- 1‘r e:stcsro aumtanto daﬂa apeaa pas‘mﬁ | } -

nelle alte sfere ufficiali; come quelli:

oppartumsma pohtwn — ma 1ol
oggi non vogliamo occuparci di
questmm di partito ed onoriamo’
noi pure il valoroso c1ttqdmn plu
ancora per le sue ultme imprese
commerciali che per quelle poh-
Hohe o milltarl i i 1 A

Le nostre. onwmnze sono ben
plccﬂh cosa, e consistono nel ‘ri-
produrre dai giornali genovesi la |
piu estesa relazione degli splendldl
funerall (,119 gh vennero fattl. =

Aile dtecl del mnttmo gid si rmtava

-per Ia c,ltte’m un msnllto aff’acemlarst.l

Mtllz:e in nrdme e czttndim in fmtte;
convergevano,' verso la calata degli'

Zmrrtm. Dall’qngnlﬁ del pftlazzn Dau*la,

s del 9" regg1mento di fantea‘ia mai'mél’;

-~ da artiglieri, e dai civie' pﬂmpmr:, s
; f'iiéif?’??'*'??\.1i~utéﬁdéva §ino ﬂllé”’ﬁcfcrtx e det "‘”ii’ﬁ“i‘w
'575'?3-"-?"!-__“:Ihetro alle mahzm, sulle mura,
o rndert del padwlmne di San Tﬂmmasa,’

sui terrazzi del palaaza Dorm, gran |

_diburnavrmo ccsrretmmenle sul {,lela'_’
di zaffiro, e confemwnﬁ nl%n scem una

vwﬂmtﬁ straardmarm. |
Sulla calata degh Zmrrar: wndotto_

a termine pmprm all’ uluma ora, gra,f
stato elevato un padwhaﬁu di forma
quadraha, Eﬂmpﬂ“t.ﬂ di travi capern::
di dmppu nero, e ornati di lunglm
wrtme dello stesso dl‘dppﬂ ornata in
‘bandiere
al pudl-*

oro, e di trofei mmpnstt dl
1Lal|mle 11 sermzm mturnn_

glmne era. dlSlmpeﬂ‘ﬁﬁtG da pﬂmpleu

civici e da c’trabmlen, gh accessl
gll“lldl:ltl da guardla e da usclerl mu-f

.

nicipali.

Alle ore 11, uummuarﬂnol
gere gli invitatl. Immobili e ritti, si
ammiravano f“ll uscierl della Camera

0 del Senabo, con le I{H‘G cnlz:e di seta “
nera e la Lnlumllu A’ oro o fik arfrmm

che iabem Liondnlur sul petto 1’ in-

segnu delle loro funzioni. I‘u, in hreve_

un  continuo succederm di Lﬂrrozac,

Lh{?‘. depmlevmo persunwgt rag gll&l.‘i_'_

d&wh all ingresso del pudlgmne

Deputati, senatori, membri della Cu-x
mera di Cmnmeuw, ufficiali a” ogni
armq, ‘-"BHElﬂh ummlmgh,magistmtl,_
dignitari degli mdtm, il fior fiore in-

somma di quanto el abbiamo in pﬂh-
tica, in finanza e nelle mlhme 1 gran
cmdum, le sLelle le croci, le com-
mende, 1 ﬁeg: le armi

confusamente nella prosa delle ﬂlubbe'
nele, der gn‘tnm, gel uappe‘.h & man-u

tice. Ecco, arvivano i gros bonnets.
Eeco la veneranda figura di Tecchio,
il presidente del Senato, ecco l'ono-

revole Nicotera, ministro dell’interno,
e Yon. Spantigati, che rappresenta ld.'
e poi generall, colonnelll,

Camera,
maggiori, senatori, deputati ed alti
funzionari, e rappresentanti di corpi
morali e di cittadine istituzioni.

In breve andare, il padiglione fu
pieno zeppo d’inyitati. A destra del-

a ﬂ‘illll-

sl e I’ altro

sunt.illwnnoi

| canto’ al' maggiore ‘Busetto,
| di Nino Bixio. Eranﬂ essi i figh del

che colla mesuzm
_'m core e la riconoscenza negli ncchl'

| Erdefuntr::a generale,

_l’annesea verso il mare, swdevanﬂ 3u
{varie file Yon. Tecchio, on. Nicotera,
’l’ on. Saint-Bon,

il genarale Sacch1
senator T‘uh, Cabella’ e Bﬁccardﬂ

aitrl I'nggmrdevah petsonaggi di cui

ora non 1‘11[‘{11’1]91113{] 1
stra st ﬁDLﬂv"II‘lD

nome. A 'sini-|
generali Dezza e

d’Oncleu‘{ de la Batle, 1*ftpp:f~=aentfm-“

ti la caaa reale. ed ‘altri ufficiali su-1{

| ;,}‘IBI‘IDI‘I
che sono una glorificazione del=

‘Scofsi 1on.’ Bm‘tam il dottor’
Ripiir rappresentante ' di  Garibaldi,
A deputatl Sprovieri, Ga:bonaih,}tam
bn, Mazzarella' ‘ed altri ancora, una
| numerosa’ rﬂppreﬂentmm del’ Trtbu-

nale ‘e della Corte appello. ‘di Qer

nova, e tra'i'molti I’ egregio Ugo SO-'
gh*ml T ex direttore’ del Nuava Ter -

gestea di Tneste, venuto a i'dppre-

sentare’ ulla mesba ceumoma 3 eml—
grazione’ triestina.

Swmchm il' dire ‘che il Cumune
era ' Tappresentalo dal cav. Segre, de-
l&gatﬁ .Jtramdmﬂrm, ¢ la Provincia |
dal prefetto, comm." Casalis, "decom- |
paguata dai consiglieri cavaliere Mus-
‘so “barona I‘asmm ¢ dal segretario |

T =

 sig. Mﬁ.ﬂ'ﬁ'lscﬂ Prese‘ﬂtava un mpettﬁ
| 1mponenm il corpo cnnﬂnlare, che era

quasi -aie grand co:nplet ed in  uni-

delle’ nﬂzmm”eatere, chiusi nelle’ !nw
gmbbe gallonate, col cappetlﬁ a due

| punte ‘e la spada ‘4l fianco, ‘r:unm in |

un grappo, parevano 1 ‘!Ew&%ﬁ&qw? dig,

‘diplomatici, e scorgendo

volontar lamente
Guatammopﬂh. <

“Ma ben'pin di tutto quell’mﬁmto

alh wntenenm dl

abbﬂgnantﬁ Tuccichio di ciondoli e 'di |

§dua ragazzi uno del quah in unifor-

_’?_rne di Ellllﬁ‘.’ﬁ dell’Awadamm nnhtare &

| cﬂnwtture'"
I'.Ed»a\ Collegio Nazmnnle, che stwanu

in umfmrna di

.;mutl ‘e commossi in un anrrolo ac-

vaam ‘osservavano i gmndmm e Ci-

vili’ mmr'l chie Genova ' appresmm ad'
{uno tra, |
oA m&zzngwma S udl un LO]pO di |
'cwﬂnﬂne |
Lm:sterlte dal’ Batavia, sopm un pon- y |

e 1‘]- -

mmchmtn dalla® lancia a vapore la}
Vespa, muoveva . verso la cnlnta. Di

plu vilorosi suoi figli.

Le ceneri di Nmo an

tone addﬂbbato di funebri’ vell

mmuta n mmuto I'Imbumbava Lll[”JO

intuonando fumbu
'meludie, seguive il ‘pontone, che $1

inoltrava gmvemente, c:rcondam dtll
barche Elelm regia marina, e dalle

l:}mbo della’ Societa di ua]vamenta
dei Canottieri genovesi. Portata I'ur-
ha cineraria sotto il padiglione, il
cav. Segre la salutd a nome di Ge-
m:sva. col seguente’ tlleﬁI‘Sﬂ |

{}ggi appagato.
« Grazie agli sforzi persevm*antl del

Losi sollecitudine di una potenza a-
h}ica, & i noi concesso d’ accogliere
tlul oggt sul p%ua suolo 1 gloriosi a-
vanzi di uno fra i pid illustri nostri
coneittadini, di Nino Bixio.

« Altra voce della mia pin elnquente
dird della vita e delle splendide virta

_di Lul.

' *s_-mlallzl

1[ genero_-

per 'dére un colpo di cannone. Una |

| banda mtttidma, ;mponentiﬂmmn. 1 cavalieri,

| ciad, |
11e f’unehrl emaestose smfome, le ban- |
' diere sventolanti, quell’ ondeggiare di

ianmg dﬂl G'!.fl{}t.tlﬂll della Sﬂﬂiﬂlfl CD- una gigﬂﬂﬁéﬂcﬂ {‘:Olﬂl’lﬂﬂdl pﬂp{]]ﬂ, gll

& sullﬂ &fﬂlldﬂ

«Un lungo e patr lt}ltlcﬂ tlfmderw E

imvemn del Re, confortati dalla pie~ |

« A me, onorato della straordinaria __

Sl mlbbnca m ﬂue emzmm. alle 50 am. e alle 5 pnm,

Ammlniﬂtr&zmna 0 Direziom in Via, Puzrn dlpmto N, 88839 A.

rappresentanm dl que%ta Citta nnbl--

hwma 810, cnnsentltu d1 m(:hmarml
riverente dinanzi alla prezioss urna,

nomne ‘di Genava, al Governa Neerlan-
i dese ed alla generosa cittd di Batavia

i sensi della pitt cordiale gratitudine.

« Salve o grand’ anima di Nino B:-_" ]
xio; fra poco le tue spoglie mortali ri-
| poseranno nel supremo e sacro Asilo,
accanto alle tombe d'altr] %trenul cam-'

pmm “dTtalin nostra. »
Fu 'indi Purna deposta sopra un

mlm dl btaﬂhenﬂ

Un drappello di lancieri apriva la

‘marcia, Indi la bugata de’ gmnatlerf smi, della ferrea’ wlnnt}i dellﬂ. ll’ldt}—

mita costanza , del valm‘

| divisa 'a pelﬁttnm Venivano in segui-

to i veterani del 48 e del 49, gli uf-
ﬁcmh

tissimo seﬁrgere quellg lunghmmmﬂ

schlem d’'uomini, ad ognum} del quﬂ.-—_'

h hrﬂlavanu sul pettﬂ le insegne che |
dmatavana il tributo’ di sangue da

4..esst aﬁ‘ertn alla éansa 1tahunﬂ

Lo/ baﬁda di’Genov, i mazzieri del
zmunwlpm, in umtorme pre{,edevam
il ‘carro, al’ quale tenevano dietro

-g-

n’iﬂli'lhl‘l dells&. tamwim lero le dﬂpu-;

| tazioni ‘del’ Henam della Oa

!H!ef
’ﬁ‘[‘h _F._,',E&}. rp.L '.-"*' Wi#-,-dﬂ-:.-e#ﬁr:? JiT ﬁ!;,.-.: el ir F-L#:-’.—idr ._.-!.'“"'-\L-P?’ﬂ*':-u% .| ~| LU T

putati, la maﬂ'istmtura

1 consoh

paggi.

la''societa Ligure' Colombo,
col su0 mawruﬁt.ﬂ stendardo, qualla: del

c.lplta.m dl ‘mare, e quella. del ‘elviel

impiegati. Il corteo era grandioso, ster-

minato e vemm chmsﬁ dﬂ. qoldatl dl |

'artlgli&rm. sty 3

Lie vie ' della crtm eraﬂﬂ gremite. 2

file di soldati del presidiofa~
' cevano’ ala al‘corteggio.

lungh

Le finestre
lﬂ alture brulicavano di spettatori.

siche militari

che
concentl. j

suonavano

 dopo'le'3. Scorto dalle colline circo-

stanti presentava un aspetto magico,

le armi, le eurrozze, le fanfare,

effetti ‘del sole nella tortuosa vallata,
il
marmorea necropoli, I'accorrere della
folla, il movimento insolito
solenne, la .memoria 'deli’nomo’ che si
onorava, quel misto di militare e di ci-
vile, insomma un tutto' svariatissimo

@ szrﬂndm&o che formava una. scena

realmente stupenda.

Lie ‘ceneri di Nino Bixio furono por-
tate sotto la cupola del tempio di Sta-
glieno, Attorno o quella specie di sar-

| cofago su cui erano state deposte si

formd un cerchio di persone,

I due figli del compianto nostio
concittadino deposero  ciasculo- utin

corona sull’ urna cineravia del padre
¢, dopo loro, le varie rappresentanze

l"lpﬂSO, | volontarii della Li-
‘bertd e 1superst1t1 della legmne di |,
| Bixio. Era uno spettacolo commwen-!

‘Sulle principali piazze erano le'mu-
‘mestl

1 ﬂintac-- |

giganteggiare deHa

, 1l gtorno

| lottare contro i

!ﬁsmzmﬂr %

51 E’anm qh mmunza sn rmevo ascluswamem pressa A Maﬁszem o G ﬁua (iu ?auhﬁurg S Dems E‘é 65,
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mw“m e s
3 ! 1 |
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fecero qltrettfmto talchd il plccalo
atafalco fuin- breva coperto di alloro |

1 e di semprevivi.
per tributarle il pmma saluto. E sm-' |
‘mi ancor consentito di esprimere , in

L’ansia dei: cuori ora. ﬂenerale,

lenne il sxlenzm. Reggendosi. sﬁpm un
| _:bastane, si avanzo versa I’ urna I’ on.
Tecchio, quel venerandn veﬂllarda

che ha una figura d’altri tﬂmpl. 15

~Con' voce tremante per la commo-.

zione’, ma v;bmta e sonora, saium

;:Bz*{m a nome del Senato. Egli disse
| che 1

pongono sulle tombe "tpprtssmcnrm ‘in

breve voigere di tempo, ma che gli

car:‘ﬂ tirato da rie cavalli e tosto 1’1m-:'§allﬂrl di Bixio non appasmmnno mai

menso corteo si pose in RN PEI' alla_ piv. Parlo delle ire di quella grande
| i _}amma per la svéntura della paﬁr

dei fieri ardimenti,

fiori ‘che -troppo spesso @i “de-

der santi entuam-

SG vrumana

Fu{m {h "@’“

In qua,rta,_ pagmu Centosimi &
In terza Y s gy

Per pni mﬂarzwnl i prozzi *a:lmnno I‘Ifiﬂtf- | in

?preatn ‘15130{3151[ Vi.
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v '! ooy e [l"' R r Fi‘.- iq“:
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Et.aﬁﬁg'ﬁm ﬁ" itféﬁathﬁ | mattﬁnm%

a Ceﬂt
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B4y la Jiﬁfm
A4y it
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AT o8 e o

‘a Sant’LIenn dlceva
anni la Francia sard. repubblmanam

t . «ll trionfo. del Gaverno nelle ﬁlﬁw
zioni condurrebbe ad un. tengativo dL-----

I‘lSt"tm‘ﬂZlﬁﬂG reahsta, che 111 I’ranclﬂ,

 respinge, ed alla quale voi. non sp-~
mgan na  an- --
-. f--nuncrand{m il ritorno dpll’Im Pero , 111
__ cui gl uomini al poter sono gli.. av-w
| versari deSL Otmtdl *‘5013 un G‘ﬂ?ﬂ!‘ﬁ&'-—:;-_";-,;'-_'_"._-.Ei._é
francamente re pubbllcann pud, difen—
dere i prineipii della _societd mﬂdam a..,
'ﬁfe soddmfat e alla necahmﬁﬂ del sufa:
Ef‘mglu umversale. Per vincere & mdi-f:j-:_i::;*?;
‘spensabile | unione di Euttl, 1 patrmttx.q.',*'i"f?':?-i715553"_'?_':‘-*'
';Smmn calmi in. facﬂla delle aalunn;eﬁf"‘i-":i'-:“"?""'
senza mme, df:lle destltuzmm ﬂenza,."_'.?-;",}i'i'é;_i;?h'
numero, delle violenze mauda te. Il SUcH
cesso appartlane a colﬁra che per dn-
mmare gh wven:mentl qanm) dam1-”:5:':"i'53fré'?'?}'5i;-.-f*-i?~::?f

Vi 8i

d1 Nino Brxm. Con' nobili eSpreﬁsmm Hd.le 36 3136381.: g

sa]utb la cittd natale di quel grande, |
e chiuse dicendo: « O Bixio! se tu
mnon hai potuto, mm'endn, SPecchlartz
nelle pupille’'de’ tuol oari, valga dl
conforto all”anima’ tua
0ggi, raccolta intorno hl cerzeré tuo
tutte quanta’ Italia ti hehedtca. D
11" discorse ‘dell* on. Tecchm ‘destd |
pmfﬂndms}ma impressione ‘in tutti g}
astanti, e a'piu dluno coﬁﬁpal ve negh

Rt’lgﬂll tlelle pupllla
twa ik

Jae B ];QJEI, bpanmgem barln dell’altéiwi'tu_
fra esm ﬂ: | genei*ah de“;EEEPCIt{], 1 senatori, i de-u |
| console turco, col fez pﬂlp{)rlng 3 i
sontuosi ricami della timlc't azaurra-
e 1a smahnla rmm*fm, i pensava in=
folla di ;._,,ente I profili delle’ perwne,i'

| quum :r.pt,lstmamente aggruppme, 51

awih o dell” insigne’ valore fruei*"res”:cd

ﬁl Nino' Bixio, e saluto’ questa I‘lﬂbl!
Jitutte le altre autm:tt‘t wmunah e pn-f‘-*

litiche. Qumilt un dr appailu di faute-—-"_
rla mm‘ma e un t'tltl{l det reah .Lqm---'-i |

terra, si feconda {i’unmm‘i {11 lavum ﬁ
ik 111tellett0 ’ Pt

~Indi, Von. '-Niébﬁefa'*'~“=ﬁﬁiiiéfﬁa del-

11k Intemﬁ con ‘digritose e concise pa- |

Dopo tutto questa L{}Itt}{}, _r.,he L.hlﬂ.- 1 '_mle, diede ‘alle uaner*n i’ Bmo un e-
imel‘b uiilmaie, venwauo le lﬂpplewn- '
aurei trappunti, facevano m-:presr:mne}' tanze cittadine, e la stampa, e le Ar- |
| ti belle, e ia classe marinara e le so-
cieta rrmnastmhe, ad  altri popﬂld.l“

commissioni delle societd di |
‘qurm.-Prlmeg lavano per ‘ordine e
§ humero

stremo vale 2 nome' dei wﬂverﬁo. P&rlb
in ultimo il 'maggiore Bucland presu-

__denﬁe della Societa dei Vﬁter&m : er:h

8i ‘diffuse: sﬂpm i IﬁBT]tl smgularl dn

| uno fra i primi solduti de!l’ italico ri-

sorglmenta ‘seguenddlo’

tutte le

fﬂﬂl delia si]a. awenf,umsmmma 831-
'stenza

e dlmnstmndo qufmto inse- |
gnﬁmemﬂ debbanﬁ imrre gh ltahum
dalle " azioni di ‘un ‘uomo dl tempm
cosi: romanamente wwhm’du A
E cosl fiuirono Ie onoranze a Nino
Bixio. Ma, méntre il pubbllcu shilava |
lﬂﬂhlnﬂﬁdﬂsl davanti a queﬂ’urm due |

e, | ragazzi stavano 1mm0b1h come il do- |
| lore;, guardftndo ‘quella pnam:de L'_I

ct}mne che 81 e:geva sopra un’ pugno
di cenere. Er&na 1 ilgh llli(11 Nmu B:-
xw!.....

nimen clam,n; Frishmar

Prwramma
DI]L PRINOIPE NAPOLE.ONE

Eccﬂ*il- manifesto rivoltu ug‘li elet-

[ tori di A‘]accw dnl prmupe Napo-

leﬂne"

"« Miei cari compatriotti,

« Lo scioglimento della’ Camera dei |
deputan ha posto fine ‘al' mandato’
che 1" vostri voti costanti mi' ‘avevano |
dato. Per un sentimento di dovere
verso il mio nome e la miga pﬂtrm @
colla convinzione che da solo io pmbn
nostri avversaril, 10
mi presento ai vostri suffragi. To mi

| devo ai corsi, le cui simpatie mi rial- |

Zarono come t‘itm’d‘ino“qu‘mdﬂ gl av-
yenimenti m’ avevano Gfﬂpit{} COMme

 principe.
« La mia condotta .J.H’Assembleﬁ Vol |

la conoscete. La lotta esisteva tra la
rivoluzione, Non '¢bbi alcuna esita-
zione: non potevo averne. o votato
coi repubblicani. Napoleone morendo

s

i

unf_t l‘tgrun*’t ful‘- |

| i}
|I:“II-- 1|_..

rm it i
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« Che ia nostra vecchm teI‘I‘ﬂ. dellaﬁ.jf_?;?'l'_
‘:Izhertﬁ sia. f‘pdele a.lla suR storia ﬁh&
f.jl C-:’)m d egm del lcu 0 paﬁsata nn:m siy
flascmo né seﬂu:re ne mtlrmd;re. Vﬂl o
jblei.e demuuatml dzf‘endete Ia. demﬂ_ e
Zcrazia mlnact..lata. » ' i
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aﬂl jmpegno assuntomi ne“ ultima mla._
trattando Ia: Equﬁstmne dell& nﬂstm

{ scuole primarie ; vorrei con pﬂmi&

oloqueutr esporvi la vera cﬂnd:zmne

| delle stesse e tante ah;re cose vorrmv%*i
1 se I’ indale Sp&i‘mle 'dell? armmentaé':}?'f;'?"4}'*-"?&..?-”_':“
non' mi rmpnneaﬂ:e un deliﬁalt} l‘lSﬂI‘bﬂ

“Le scuole di’ Dolo, per quantn
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Vorrm mwementemente rlsPﬂndal ey

rrferiace all’ lstt‘uzmne che i Vlﬁll'e-f:-i;_'__.3:.j:';:':"';:~;;="_“-__f§}:£;'

:‘mP‘&Ttltﬂ ed al r:sultatl che se ne
ﬂtteﬂgﬂﬁm non stannu certo tra Ie~
ultlme S{:unie del’ Venete e_, }ﬂ {wﬁ"*'-"f.':_:"'_l'.-'.-_‘."_';j
| fosso, tanto non paot trebhe sussistere
| che a’ gr ave di sdoro del nos,t.rn pﬂﬁse.

Veng “nﬂ e 6551 cu I‘Iﬂbl i e ﬂlspf a"“'ltl
wseo} allrl tutt,a n&ro \,: h 't Ehl n-é@.'-'

plefaswo ed alm che 51 Uﬂmplace {]L

| trovarli nelle f-ungule Pal‘tl To pe;h m&
dico cha ¢’ & un po’di mﬂle e.un pﬂ

di ben e,.e che il male magﬂmre st.a

nella incon gmmn Z4 d| que Si;l ﬂppﬂatt
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scorsevo i due mesi. In tal nodo ra-
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riuscire nelle rispettive parti e spesso

farono 'l.pplaudltz. Notiamo Specialmen». |

teil sig, Maranie lesignorine R:ﬂ'hattf}
e Paladin. . . N %
. Ci congratuliamo con lutu, pmche
il loro progresso nella difficilissima

arte drammatica & visibile, ma nello

353550 ﬁﬁmpﬁ_-l‘ac,cnmitndiaum loro mag-

gior correttezza di parola nel recitare,

— Il 928
villico

KFewvimeonto ¢ fuwto.
seltembre in- Casalserngo, il
Cﬂdﬂﬂ'n(} Antonio, avendo
certo V. D. mentre rubava dell’uva

per un mlme dl llm 20 1n un suo

campo, wll,.c,_ aw:_un.nglm per chie-
derghi qualche spiegazione. Ma 1] V.,

D., stizzatosi di questa seccatura che
veniva ad interromperlo nell’ esercizio,
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del t;tbaccu pﬂbﬂlﬂd& la facoltd di ar- |

restare il processo. di ussulazmnp tanto

attivo e necessario in .quei pel-lodl_
della vita, nel qua,h la struttura  del |
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guardm di P. S [ Ll’uri posto del Gat-;:.-.

che :Inlht I"l‘lddlf‘ eppure.. anzi. i L
« Un pmvu lm dice: 1l pegeior cieco
¢ quello’, che per eerti motivi non.
vuole vedere... bl Ty
« La riverisco e con stima ml pro- |

testo per |
Lassidua Zr*qqmu*ﬂ del -
Bacchiglione

-« Gliabitanti del vicinato abbastanza
indmnatl conoscono bene le gloriose

o R i § 4 )
ﬂ{}n-]un'e di ge:‘\tﬂ- 11 “f]ﬂ tﬂlf‘ h?lhfiﬂ bf"ﬂﬂcl P-q-tf"'“t!t‘,

i Merlara s'incendio, pure: etuualmant&,f ..
= Dac |

1=
cercava un. certo Boni Cesare di Cam-
':pos:,umpmm pilt volte condannato per
furto ed ora imputato di gr assazione |
e mancato omicidio, 1

che lule_..:ul viso anche alle donne

a.pnrnln'-'-l BCC, ECC..v D
Comeorso. — I aperto pel giorno
3 dicembre 1877 il concorso per esa-

me a due pﬂst! di Vice- bwmmtm di
i 3* classe nel Ministero di An‘licﬂltur’l,

Farto. — Certo leannl Btﬂdm,.i Induntrm @ CutntnLI cio wHﬁ Stlp(bﬁdli}

calzolaio con bottegain. vm Businello,

dl L.. '.I.JDO

[ Gli esami saranno scritti ed orali e
| verseranno sulle

'SEguénti materie:
Lingua italiana - Lingua francese,
inglese o tedesca — Geogralia gene-

amministrativo — Economia politica.
Chiunque. 1ntendu sottoporst alla
pmva deve, non pit tardi del di 16
mnovembre 1877, presentare al_ Ministe-
ro la dﬁm*{!’ld’l col seguenti du cumenti
in L‘Ittﬂ. du bnllo da una

lira: d b e R s |
a) Atto di nasmta ‘da leui mmlt:
che'il concorrente ha {:Dmpltltﬂ 20 anni

tano al jApguL, allo stomaco, al cuo- | © non oltrepassato i 30 anni di etd;

1) Prova di essere: cittadino italiano;
l¢) Certificato di moralita vilasciato
d’l\ Sindaco del Comune di attuale
dormclim, ¢ fede di specchie Ltﬂ rila-
sciata dal Tribunale civile e colre-.-
zionale nella cui giurisdizione que,l
dmmclhn si trova; |

d) Geitlﬁcatn del Smdacﬂ di nver'
adempmio a quantn pl&bﬂflv(}ﬂ(} le
leggi sulla levﬂ. -' |

) Lfiurea unwermtarm 0 dlploma
ﬁn&!e degh studi in un- 1st1futo bupe-
rmre 0 d’applmazmnp. G

Pot,rannn 1 cancwzer{tl ugglunger

opere, ed i sﬁrmzl rem nlln Stato ;
Veml’imta la tﬂﬂﬂlarltﬁ dell.;!. dﬂ-—

scelto da.l Lﬂndld&t{}, .l umm d: p!e-

Eﬂﬂﬂtm‘ﬂl ag!} esami.
Diario di i" ‘i'_k—- Dulle cruar'-
die. Municipali venne ﬂl"le%ﬂ.lﬂ ieri e
.}cmseanatﬂ al . {,amem un tul C. G
fu. Aﬂtunm d’cmm 33, n'“ltﬂ ﬂd Ancnn
'ina, di ptﬂfe%smnu fﬁlf“ﬂﬂ{tmb qm di~
{mmant:,, __alc.cam@ -:-:n:prwr; mentle

gano opprlmendola quandg ¢ ben nu-'é ommettevu una truﬂ“n in dannn LlLl-

esutandﬂla quando e lesau~
_Iltﬂ 7“ nei nervi, portando deﬁcleuza -
{ Al azmnc, ciod debolezza, alterazione
delle tonsille (&ngmu dei fumatml),_
| aumento du. voluma della mucosa  bu-
[ cacle, rossore, Secuhazza, escorazione,
spunﬂomt:&. delle gengive. » .

'}l’esercente l’ostema daLtﬂ. Ga.nbn.ldz m
via osterm nuova,

.~ Fu mreatuto certo B G_., {lﬂl fu
Gio. d’unm 20 {lil. Padwu ‘:ILBE}I’HG 1~

.putato Lll furto Gﬂl’ﬂl]l 3S50 m LILHII’IG (ll

-Rwer%u Giovanuni,
Uma al di, — Una consorte in-

_gelﬂmm llmplfJULl‘ﬂVﬂ. coit acerbe. p&_

role il marito perle cnntnnm u3sens.

ncnmmcmtu soltanto dupu un ' ﬂGI‘tﬂ
termine di coabtmmnne coniugale.

~ ~— Qugndo si faceva all’amore —
esclamava la signora — mi evi tutto
il sanlo giorno flt,tnucal,u alle gonnel-
le! Ora appena ti sei lavato il viso, in~
(il le scale, e a rivederci a de-a'nmm’
e Go‘m natumhnsnnu 11:3[]()&{1&?{1 i
{:muuga pl&‘«’ﬂllﬂﬂtﬁt"e et ALy SPOsO @
la sposa sono sempre diie pm'smne,_

| mentre il marito e liL “moglie s0no una

p@lbﬂﬂ’t sola. __

— Ragione di pit... :
 — Ragione di meno, cara mia... To
quando son solo mi annoio e vado a

.5
1

Frr

ibdﬂﬂﬁﬂnuh dello “’ﬂllﬂb @wnﬂﬂ

del 928.

Nascide, — Maseh 1, Femmine 0.
Nlowdi, — E\LuLnu ‘::L'sbwLmuD fu

| Alessandro d’anni’ 54 barbiere conius
| gato — Carraro Antonia fu Giuseppe.
d’anni b, domestica, uulniﬂ — TuLli

d annt
di No-

wajo Agostino di Giuseppe

reoa, funt, celibe

eyt

Un “bambino v::.pmtu

el
e e

q;nnl,o an-



,m Amﬂna tutta imbandierata e festosa.

EFFEMERI
. Ottobreo --

1860 3. — Vittorio ]:'rmaﬂ.nuel *entr __:.:':';Gumbetta.

Spettacoli &’ oggi

Guﬁbhwtlﬁ ﬂttiﬂnﬂ[um}mu__'
ll c0. — Piazza dei blgnm* |
41 ant a.llp 11 pom. ;

Bornere della sera

B La R@gmna ll%pﬂrllie nel seguenti |
termini alla notizia data dal szfmm'
¢ da noi 1-}f¢nm, che
jombarda a vesse

|| cwoi membri di recarsi in Sicilia per

1'el'1ﬁ:.,n.w sopra luogo gh ult.un: futti |

& concernentiiln puhblmﬂ sicurezza :

¢« Non crediamo di andare errati

.:-Uppﬂﬂl:all{lﬂ L,he quusta « lnt‘ormumo-
i ne > Sl riferisca al viagglo che I'mmca

nostro. Gamllobtl m&mprande alla vol-:
& 10 di Palermo, dietro invito di amici |
|| appartenenti

“alla democrazia

llana. Do

Si ;mmrhmn come. f:lGllie le el&zmm

§ 2 Genova dei signori:

chetti — Cabella Cesare —- Cwagnan

i — Celesin

Dumembq s -Oe_llesm

¢! Emanuele — Oasareéto — Cevasco —

|| Debarbieri — Daoria — De Reuza e

Il Bulu — Fasella — Gagliardo — Gar-

della — Mervialdi — Molfino — Tor-

tarolo — Negrotto — Parodi — Piag-

gio — Pogai — Ravenna — Ricecl —
Ruhatbmn — Sauli — Serra Dome-

NICO . = hrgiho --—-~-Bar£1bum Michele !

— Bignone — Bul*lundo — Ca?zevam
— Castagnino — Chighizola — Chio-

do — Gavolty — Gnte\ll — Pf&llam—

R cini — Pm:'a,dt

Traverso, SO e g
NB. Quelli segnatl in corsivo eranc

¢ ;Sogt‘eﬂutl dai Comitati v..lermah.

—-—-——I-HHW

Telegmﬂmn il Secolo da Parig,l ‘1*"
‘thhm, ore Sl
1l Mot & mdr& foglio mdmale, an-!_

P00 aut. s

nuncm che, Bonnet. themlie: exspre~ |

i sidente del Conmgllo Mu{llulpﬂlﬂ di’y
Parirrl, ‘ha rifintata Ia eandidwtura rlr
Belleville offertagli da un gmppo di |
[ clettori di quel t:qliﬂrrm, & ¢io in. 0-1'_
i maggio alla dmmplma di partito, mon f
g volendo egli reear. prugtudlzm a Gam-
& betta, gia nppf*eseﬁtaut;e del GO”HH‘IG
slasso. slofuines

]} qmentlm la. lll}tl.ﬂld. ch{a Il cnr&tﬁ

di Chumh(}ul llltund& ;Jubbltcmc un

1mmfesta prima delle elezmm

j Vo

— 1l Pays,

per la sua. circolure agli elet-

celebre bamne I’quﬂsmunn
e-prefetto delln Sf..nna al tempa del-

= Limpero.

— Una riunione pubblica, che si
eva ieri tenere’

lois dai liberali, fu sciolta dalla

¥

val
po

I pastorale inviata dall’arcivescovo di
Bﬁlllﬂ‘ts ol pe.u‘nu della sua diocesi,

¢olln quale UILH!IH loro di Leleblme.,

Widui nelle rispettive chiese, affinché

al radicalismo,

— L Union,
Meale, toglie occasiong dal brindisi
futto :lull’ on. Crispi a Beelino e dai
SU01 discorsi tenuti con. lm.u..uuhl 1o -
mini eminenti di (n*lllldtil., ]]Fl‘ I
Vilmente inveire contro la pretesa « L -

gratitudine »- dell"Imlm verso la Trim-
Dhl : .

— Ore 8 45 ant, — Gli ex-deputati |

Blane, Brissou, Casse,, Glunuawan,
Talandier o Tirard 1ntmv&nne10 ler

Ale grandi riunioni, ch’ebbero luogo |
el rlspettivi circondary, @ vi pronun- |

clarono digcorsi, che dagli elettori fu-

'ono accolti con entusiasmo.

pugnare o cundidatnra di Giulio Gre-

-Papola Romano in data  del 1
é___ap,ea t_f:_r_

| qvvenutﬂ

4 deputuzmm.'
mmncnhu uno du

ahhﬂndnuuw sU
 vette ricorrere wu dei cordiali per far-

— Jigli aveva |
mano fa cmtu ¢on un fuzz.:olettﬂ.--
L Quell’uomo, sui 35, forte e robusto,

dull’uspel.m snnpatlw si chmma Va-_

| guar dmno del’ palazao Bmaacarsn
Ewh & molto conosgciuto nella c.lt,t,li-

Slm_”apecmlmente nelle file dei pnpﬂldm'

Cesare | = Smlth —

mgnnn i Gussagmc'
& vitupera |ex-principe Gerolamo Bo- |
B naparte
tor t_]. A.Jﬂbt‘*lo qu&ll ll govﬁrnﬂ_
| propone invece come; candidato uffi- |

8 clale 1l

nel’ sabbm n*n “Le-1

izia perché un oratore fece pm‘m,-'
chie allusioni all’atto del 16 maggio. |
— Igmmah repubbhuum biasimano

foglio legittimista -cle- |

' &ua::lnu

luceiso ' amico LIlL

4 Varani,
S . A it - talla cantiua e trovarono
~= II' Comitato costituitosi per pro-§ .,

fu trasportato alla Consolazione, men-

'Ivy nl nﬂnn miwudmm dl Pd!‘lgl Le—}'
---:_'19%53 a plﬂpltu prusidanta afﬁ,htwa

EJM E"GD" IDE ’ﬁ‘ﬂ]'ﬂ"ﬂ‘ﬂb

Uﬁ 1li'mmmn tlumcatiﬂn. . Il
reca
1 seguenti part;cﬂlzm sul dnmnm tln-

*meﬂat!ca clie’ ﬂhbmma anmmzmt:} eri -

Jert 2974

un dl‘ummﬂ. che ha fatto
‘molta sensazionoe.

Varso le 8 e 1|2 .

‘matting in via Rosa N..

un unmﬂ, in pt‘eda.

alla piu terribile agitazione, si presen-

tave alla questura dal delegato signor

Galeazzi, confessandosi per aﬁmssnm,--_=-e
| disgra zmt.o sciagurato, .
| Dgh plangem come un f'a.m..mlln e |

lf! parale gl restavano nella’ 5 (10228
Tale era la 'sua 'agitazione, che,
di una sedia, s1 do-

ali riprendere le forze, —
una

liberali, per aver fatto parte della le-

| gu}ne dei caeciatori del Tevere. |
‘Dopo qualche minuto, nonostante lo |
stato di agitazione

in cui doveva tro-
varsi, egli si animo alquanto ‘e potd

Aaepp o Alatu b Atlg!wttl ___':_ftuﬂ al delet?atn 1o storia del futto pel

4 Berio c=l Boviahi L Bodeardo B quale era venutﬁ o cﬂstltmrm all’A u- |
——in L-h {1 R — e i e sl 8 i,

taﬂts’i

' Noi prm..urmemn di rmssumerla 1l"

ptu fedelmente che siu possibile.

‘« D ‘quulche tempo, prese a dire
B Vumm, mt erano natl dei forti so-
snetti ‘sulla fedelta di mia moglie.

(Juesta estate 10 l’wev‘l mandata

in Ancona di bagni. — La §’incontd |
a star nella stessa casa, dove allog-
giava pure con un altro giovanotto, |

un certo Fiorentini Enrlco mio amico,

he fa il falegname. nella  batt dt I
£ B IS Pt ega andb neila camem da lavoro al

| zanino per spmcmrr;. qualche cosa  —
che poco‘dopo sentli suo marito per
| la scula che e:n,tmm le disse di venir
g’ can - !uma in cfmt.ma
| non c’era mai stata, e vi aden.

sun fratello alle Quattrﬂ Tontane.,

lo non potevo mai Sugnnﬁmi che |
quesm amico potesse tradirmi, — A- |

Vevo pero saputo qualche cosa, e d'al-
lora mi nacquero 1 sospetti — taunto
| pitt che otto anni fa, mentre io stavo
{alle carceri di ‘5.

nuto qualche uusa di slmile, e io
| avsvo perdonato.. |

Tﬂrnata £ Romfi, ¥ mmL Eﬂhpﬂttl sn-f' Bt : | !
; memﬂ all umgna wadmo ed wwanu

awalm‘urauu dii pit: e le Cose erano

| giunte al pubto bh& da varii giorniio.

m ulm Etatt} dt_-f
¢ e | che o ara in. term,

non potevi} pm vivere
c::luLmua agitazione,

“Bisognava finirla. L’altm rera drsslé-
R Iﬁl-_
 vece io postai deimieil parentiin Via |
Principe Umberto dove tengo la hot-

tega, e altre. ersong dwe 540 d,l caaa il
WLy P ",,'_;ment,u Sl *%Etl*ehhﬂ aucostum ‘ll L;mt.eﬂo

e, non avendo sentito rumore, sarebbe
ugeita correndo per le scale fino al-

| che partivo per Mﬁnternmnd{)

in Vm oot

i TR ViSto. lui parlm‘a dalla fm*
re. con lei — ma mm pc:.-tm :aﬂrruue
aliro, Era mezzanottﬁ,
era, da varii giorni, %md'u a dm*n‘me
Jin loeandalsa’ B wsl s

Questa maLLma, che era poi la do-
memua, 10 m’alzat e seppi che essa

mn, uscita di casa verso le cinque e

's'era recata al bamlmsa.ntu e pol era

andata . alla bottega in Via Principe

Umberto.

Stanco di vivere in questo stato,
andai alla bottega e le dissi che ero

‘tornato, ‘e che dovendo ture qunluhe-__

| COSA 8 CaSiy andusse g!u cha ﬁmu
ﬂ'e:iutu ::.Ubltﬁ ; g
o Ella st pose 11 R pello ---m le presn
una botte (vettmng
Quutlm TFouttne dove stava il I'io-
l‘t.utuu.
She tmvm e con una scusa lo t’em
*vemre con me in botte fino alla casa

in. Via Rosa. — Giunto a' casa, lo con- |

dussi 1n cantini e poi andai a pren- |
| nuta del dramma che

der min moglie, e condussi giu anche

lei; — Li ho fatti confessare di dirmi |

la verita, che li avrei perdonati, —

Kssi si fretmlmm in ginocchid chie-
dﬂllll_ﬂml i _pudnumlh — Allora,; io
non ho piu visto nulla. — Ho estratto

1o | stile e ho tirato gm [nu.hé h ho
le prossime elezion] nesmna contravie |

ammuzmu. _ i

¢ Mu/sono un assassino...

A questo punto il hlﬂ"fultﬂ lo vi-
llIEHL ' i
1l delegato cered d: tmrrll unugbm
mu egli vipeteva, pluu"‘Lndu colle mani
nel capelils No — che 1o sono un us-
Me I’ detto lui meuwe io
all vlblutu L colpis. Sel un assussing
peu.,ht, mi hai pmuu,;abu di peu]o“
UL My, » |

Queste ullime parole gli erano =
maste II‘llplLS*:E-- e l'1dea dell’ assassi-
nio, non gli veniva gid pel fatto d'aver
I’ aveva tradito
nell’ onore della famiglin, ma per a-
verlo uceiso dopo aver promesso di
perdonarli se confessavano.

Naturalmente sulle vindicazioni del
le. guardie accorsero subito
esanime in

lago di sangue il Fiorentini, che

e la maghe |
riuscita a fug ire da un mqm!mﬂ Lli"
-_sapm carto an’uam..

' qualcha

non
'cnlle labbra come di dubbio.

M:ch&le era avve- |
| detto.a, lui di

e poi fmdﬂ.l alle §

fbl"'itﬂ. zm n:,h usm

Fu naturalmente condotta all’ nepa-«-,

dale anch’ @sstl, O¥e Poco dnpn Ci emni “
| Mo recati anche noi.
Il Fiorentini era depo%o ‘E{}Vl”t un |
' letl;n ntail'nmbulalmm — od era in fin

di vita. Egli aveya ricevuto tredici

| colpi, det quali uno al cuore, che era
ik
'-spalla. rottds | !

pitw micidiale, oltrauim aveva una

" IV'medico aveva ﬂﬂ matﬂ. I’ emorragia

— ilicappellano lo assisteva nell’agﬂnm '

e il giudice istruttore cercava di trargli

arola. | ¢ -
"Immstante lo stato estremo,

dire abbastanza distintamente che

poln;
il

|'Vardni lo era andito & prendere in

bottega — lo aveva condotto a casi,

L lo aveva portato in cantnm e poi lo

aveva ammazzato, .

Interrogato se b&pﬂ'ﬂ?ﬂ. la ragione che
pnteva aver spinto il Varani a colpirla,
rispose, ma fece un movimento

Interrﬁgﬁte altre volte su uo, nou

Spandere.

Interrogato su \el — se l'avesse
vista od altro — rispose di no.

Dopo un’ora e mezza spiro alla ﬂ{}-
stra presenza.

Mlnm nol siamo passati nella ﬂnlﬂ.

dﬂve ¢'era la moglic. — [issa era stata
colpita al collo du |
alle spalle, dove c¢’era la ferita pil

dietro in, avavti,

gmve e dalla parte sinistra.

~Le sue ferite furono dmhmmbe o=

1‘1b1|1 in . 30 giorni con riserva.
‘Era o letto, soffviva

Alle domande che le furono uvolte
essa narrd che suo marito era tor nuta
la 'mattina da Monterotondo, che

aveva detto’ di andare u casa, che

1I'aveva posta in vettura, dicendo che

sarebbe venuto Sllbltﬂ.
Gha giunta a caga in via Rﬂsa essn
mez-

ch essa

Scendendo la  scala essa avrahbe
mssare amnti mna |
egli e . Mrebbe rmpusm .se avem
aut'af

g —

F I-'

posato il piede nella. cantina, egll le
avl‘&bb,ﬂ dﬁtlu di: tivar SU ulm cmultlu

. '|

Nel piegarsi si senti ca!pzre e cadda

grldandn Dio’ mm’

Eglicredendola morta sambbe usuto

; tn‘ando dietro'sé il cancello.

Allora lei dopo il primo sbalordi-

Pinquilino che sta di sopra, al .quale |

raccomandd di’ andargli a prendere |

una botte che 11011 puteva. piu star l..L
in_alcun modo: :

 Interrogata da noi se avesse visto
1 altro, rispose: che aveva sentito dire,

| dall’inquilino che ¢’era un altro fL-' 1

rito, ma non sapeva ‘chi fosse.

AlP osservazione come non si fosse
accorta nel tempo in cui stava spiando
dal cancello se non 'si sentiva piu
rumore, della presenm di un altro che
pur doveva spasimare con 43 colpi |

| uddosso, continug a rispondere negi-

tivamente. . | _
Interrogata se nan S f‘uqse acwrln
che da qualuhe giorno suo marito era

in uno stato anormale,  rispose di sl
| — che da qualche giorno era scon-
l volto, ma che essa credeva: fosse per

ragioni, d’intmesm |

D questa & lo storia ‘esatin e mi-
ha: fatto. molta:
sensazione, anche pet‘clm 1l Vmam er,
conosciuto per un . uomo: che amava
molto la famiglia. — Tant’é che au-~

che ultlmmnente B“:b@ﬂdﬂ“li mortorun

bambino gli fece erigere un inonu-
mento forse non proporzionato al 1nezzi
della sua condiziope.

Egli aveva per la moglie . LllB {111-

partiena a buona fmnlﬂlm ‘molte clire

el affezione, e cid spiega facilmente.

quell’ eaallndlullu @ quello bmnvalrrl-
wento dell’anima ¢he 1o hanuo ‘ecci-=
tato a vendicara con un
m;lu_.nlu Vonore 1,Iul s nome,

Borrlei 8 del maiim

Il mmlbttﬂ dell’ Inlmnn ntulutn. lﬂ

opportunitd di avviare gli studi per
la- compilazione della unica Farmuco-
pea ufliziale, o Gmhw Iumnvutwu

per tutto il regno, afl finche possa far-

seneg | dpl.llibclﬂt}l}t,.d}iilf}l]d_. sura pub-
blicato il Cedice sanitario, il cui pro-
aetto fu gid presentato al Pavlamen-
to, ha nominuto a tale scopo una Com-

era bt
i .....-'nplhi mpntala 11 1 ottabm cﬂrr., cﬂm-
apaata det profeﬂsnri |

nuturalm nte
pet‘ o fﬁ[‘ltﬂ, ml]. ﬂlﬂ Hl plﬂﬂlShlmi
| -senst e pariava naturalmente.

Ja
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